Parrocchia “Nostra Signora della Neve”
26 gennaio 2018

Adorazione Eucaristica
Guidata da Exallieve e Tabernacoli viventi


Tema: ACCOMPAGNAMENTO

Luce ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino
(Si porta all’altare una lucerna accesa) 



CANTO D’ESPOSIZIONE

Rit. Vieni, vieni, Spirito d'amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi.

Vieni o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.
Vieni o Spirito, soffia su di noi perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. Insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via. Insegnaci Tu l'unità.


LETTURA DEL VANGELO Mc4. 26-29
Il seme che da sé germoglia e cresce
Diceva ancora: «Il regno di Dio è come un uomo che getti il seme nel terreno, e dorma e si alzi, la notte e il giorno; il seme intanto germoglia e cresce senza che egli sappia come. La terra da se stessa porta frutto: prima l'erba, poi la spiga, poi nella spiga il grano ben formato. Quando il frutto è maturo, subito il mietitore vi mette la falce perché l'ora della mietitura è venuta».

SILENZIO E ADORAZIONE

CANTO

Rit. Eccomi, eccomi!
Signore io vengo.
Eccomi, eccomi!
Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato
e su di me s'è chinato,
ha dato ascolto al mio grido,
m'ha liberato dalla morte.
 
I miei piedi ha reso saldi,
sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca
un nuovo canto di lode.
 
Il sacrificio non gradisci,
ma m'hai aperto l'orecchio,
non hai voluto olocausti,
allora ho detto: Io vengo ! 

Sul tuo libro di me è scritto:
Si compia il tuo volere.
Questo, mio Dio, desidero,
la tua legge è nel mio cuore.


Discorso di S. G. Bosco
Grande protettore dell'infanzia, san Giovanni Bosco diceva ai ragazzi e ai suoi confratelli: "Non esiste nulla che il demonio tema di più di queste due cose: una comunione ben fatta e le visite frequenti al Santissimo Sacramento: Volete che il Signore ci doni tante grazie? Visitatelo spesso. Volete che il Signore ce ne dia poche? Visitatelo poche volte".
Le sue ultime raccomandazioni ai suoi figli e alle sue figlie spirituali furono:
"Diffondete la devozione a Gesù sacramentato e a Maria ausiliatrice e vedrete quali saranno i miracoli. Aiutate molto i ragazzi poveri, i malati, gli anziani e la gente che più ha bisogno, e otterrete enormi benedizioni e aiuti da Dio. Vi aspetto tutti in Paradiso".

SILENZIO E ADORAZIONE

Dalla lettera del 1884
Miei carissimi figliuoli in Gesù C.
Vicino o lontano io penso sempre a voi. Un solo è il mio desiderio: quello di vedervi felici nel tempo e nell'eternità. Questo pensiero, questo desiderio mi risolsero a scrivervi questa lettera. Sento, o cari miei, il peso della mia lontananza da voi e il non vedervi e il non sentirvi mi cagiona pena quale voi non potete immaginare. 
Voglio anticipare la mia venuta fra voi almeno per lettera, non potendolo di persona. Sono le parole di chi vi ama teneramente in Gesù Cristo ed ha dovere di parlarvi colla libertà di un padre. E voi me lo permetterete, non è vero? E mi presterete attenzione e metterete in pratica quello che sono per dirvi…
Sapete che cosa desidera da voi questo povero vecchio che per i suoi cari giovani ha consumato tutta la vita? Niente altro fuorché, fatte le debite proporzioni, ritornino i giorni felici dell'antico oratorio. I giorni dell'amore e della confidenza Cristiana tra i giovani ed i Superiori; i giorni dello Spirito di accondiscendenza e sopportazione per amor di Gesù Cristo degli uni verso degli altri; giorni dei cuori aperti con tutta semplicità e candore, i giorni della carità e della vera allegrezza per tutti. Ho bisogno che mi consoliate dandomi la speranza e la promessa che voi farete tutto ciò che desidero per il bene delle anime vostre. Voi non conoscete abbastanza quale fortuna sia la vostra di essere stati ricoverati nell'Oratorio. Innanzi a Dio vi protesto: Basta che un giovane entri in una casa Salesiana perché la Vergine SS. lo prenda subito sotto la sua protezione speciale. 
[bookmark: _GoBack]Vostro aff.mo amico in G. C. Sac. Gio. Bosco.

SILENZIO E ADORAZIONE

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo Sacraméntum 
venerémur cérnui:
et antícuum documéntum 
novo cedat rítui: 
praestet fides suppleméntum 
sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque 
laus et jubilátio, 
salus, hónor, virtus quoque 
sit et benedíctio: 
procedénti ab utróque 
cómpar sit laudátio.
Amen.


CANTO FINALE

Rit. Pane del cielo, sei Tu, Gesù;
via d'amore, Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra;
Tu sei rimasto con noi,
per nutrirci di Te, pane di vita,
ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Sì, il cielo è qui, su questa terra;
Tu sei rimasto con noi.
Ma ci porti con Te, nella tua casa,
dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura;
Tu sei rimasto con noi.
E chi vive di Te, vive per sempre:
sei Dio per noi, sei Dio con noi,
Dio in mezzo a noi.
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